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ISTITUTO D(ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE

“Francesco Maria II della Rovere”

Tel. 0722319898 Fax 0722319707   61049 -  URBANIA  (PU)

C.F. 91005200414  E-mail: itcg.dellarovere@provincia.ps.it 

Il giorno 30 novembre 2011,  alle ore 11.00,  nel locale della Presidenza
viene sottoscritta la presente intesa, finalizzata alla stipula del Contratto Integrativo d’Istituto per l’anno scolastico 2011/2012.
La presente intesa sarà inviata ai Revisori dei Conti, corredata dalla relazione tecnica predisposta dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi e dalla relazione illustrativa redatta dal Dirigente Scolastico,  per la prescritta certificazione di compatibilità finanziaria.

L’intesa viene sottoscritta tra:

PARTE PUBBLICA

Il Dirigente Scolastico pro-tempore   ___________________________

PARTE SINDACALE

RSU                    __________________________________________

                            __________________________________________

                            __________________________________________

SINDACATI  SCUOLA  

TERRITORIALI   

FIRMATARI DEL CCNL  

FLCCGIL __________________________________

CISL SCUOLA______________________________

UIL SCUOLA _______________________________

SNALS ____________________________________

GILDA/UNAMS _____________________________
TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata

1- Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed amministrativo, tecnico ed ausiliario della scuola, con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato.

2- Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula e hanno validità per l’a.s. 2011/2012.

3- Le parti possono prorogare, anche tacitamente, l’accordo già sottoscritto, che comunque rimane valido fino alla sottoscrizione del successivo.

Art. 2 – Interpretazione autentica

1- Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2- Al fine di avviare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni.

3- Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza contrattuale, salvo diversa pattuizione.

titolo secondo – relazioni e diritti sindacali

Capo I – Relazioni sindacali

Art. 3 – Rispetto delle competenze

1- Nella definizione delle materie oggetto di relazioni sindacali si rispettano le competenze degli OO.CC. (Consiglio di Istituto e Collegio dei Docenti), del Dirigente Scolastico e del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi.

2- La deliberazione del Consiglio di Istituto, prevista dall’art. 88 del CCNL 29.11.2007, costituisce atto di indirizzo vincolante per il Dirigente Scolastico.

Art. 4 – Obiettivi e strumenti

1- Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con l’esigenza di migliorare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità del servizio.

2- Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti.

3- Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli:

a) Informazione preventiva;
b) Contrattazione integrativa;
c) Informazione successiva;

d) Interpretazione autentica come da art. 2.

Art. 5 – Rapporti tra RSU e Dirigente Scolastico

1- La RSU designa il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e comunica il nominativo al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.

2- Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento dei diversi modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, l’invito da parte del Dirigente Scolastico va effettuato con almeno quattro giorni di anticipo e la richiesta da parte della RSU va soddisfatta entro otto giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati.

3- Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie.

Art. 6 – Contrattazione integrativa

1- Sono oggetto di contrattazione di istituto le materie previste negli artt. 6, 9, 33, 34, 47, 51, 53 e 88 del CCNL del 29.11.2007 di seguito elencate: 

a) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al Piano dell’Offerta Formativa e al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;
b) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della Legge n. 146/90, così come modificata ed integrata dalla Legge n. 83/2000;

c) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

d) criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo di istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori al personale docente e ATA, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari;

e) compensi per il personale docente destinatario di funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa;

f) compensi per il personale docente che svolge attività di collaborazione con il Dirigente Scolastico;

g) modalità, criteri e compensi per l’attribuzione di incarichi specifici al personale ATA, nonché  eventuali compensazioni per i titolari di posizioni economiche;

l) compensi al personale docente per la flessibilità organizzativa e didattica;

m) compensi al personale  docente ed ATA per attività finanziate da soggetti pubblici e/o privati al di fuori del fondo d’ istituto;

n) compensi per il personale coinvolto nei progetti  delle aree a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica.

2- Sulle materie di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) il Dirigente Scolastico formula una proposta da presentare entro 10 giorni lavorativi dall’inizio delle trattative, previsto entro il 15 settembre;
3- La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola, né risultare in contrasto con vincoli derivanti da Contratti Collettivi Nazionali. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate (art. 40, c. 3, D.Lgs. 165/2001).

Art. 7 – Informazione preventiva
1- Sono oggetto di informazione preventiva:

a) le proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

b) i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento.

2- Nel rispetto delle competenze degli OO.CC. e compatibilmente con gli adempimenti amministrativi, il Dirigente Scolastico fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie l’informazione preventiva, unitamente all’eventuale documentazione.

Art. 8 – Informazione successiva

1- Sono materie di informazione successiva:

a) i nominativi del personale utilizzato in attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b) i criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola Istituzione scolastica o dall’Amministrazione scolastica periferica con altri enti o istituzioni;

c) la verifica dell’effettivo utilizzo delle risorse.

2- La RSU e i rappresentanti dell’ OO.SS. firmatarie, nell’esercizio  della tutela 

sindacale di ogni lavoratore, hanno titolo a chiedere informazione successiva su tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati; hanno altresì diritto all’accesso agli atti, nei casi e con le limitazioni previste dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni e dal D.Lgs. 196/03 (Codice della privacy).

Capo II – Diritti sindacali
Art. 9 – Attività sindacale

1- La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione propri Albi Sindacali, situati presso la sede centrale e presso le sedi staccate, dei quali sono responsabili. Ogni documento affisso agli Albi va siglato da chi lo affigge, che ne assume la responsabilità per qualsiasi effetto di legge.

2- La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie hanno a disposizione per la propria attività sindacale il locale situato presso l’Ufficio acquisti.
3- Il Dirigente Scolastico trasmette alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie tutte le notizie di natura sindacale provenienti dall’esterno.
Art. 10 – Assemblea in orario di lavoro

1- La richiesta di assemblea da parte della RSU e/o dei sindacati firmatari del CCNL va inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno sei giorni di anticipo.
2- Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, l’eventuale presenza di persone esterne alla scuola.
3- L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni.
4- Il personale che partecipa all’assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza.
5- Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, vanno in ogni caso assicurati la sorveglianza dell’ingresso, il funzionamento del centralino telefonico, nonché dell’Ufficio di Segreteria e delle sezioni staccate, per cui n°5 unità di personale non potranno partecipare all’assemblea. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.
    Art. 11 – Permessi retribuiti – Permessi non retribuiti

1- Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 30 minuti (25 minuti se la durata dell’unità didattica è di 50 minuti) per dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Il calcolo viene effettuato all’inizio dell’anno scolastico dal Dirigente Scolastico, che lo comunica alla RSU medesima. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione (almeno un giorno prima) al Dirigente Scolastico.
2- Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti (otto giorni l’anno) per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente Scolastico.
Art. 12 – Contingenti minimi di Personale A.T.A. in caso di sciopero

Premesso che ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. j) del CCNL Scuola 29.11.2007 i contingenti minimi di Personale A.T.A. in caso di sciopero sono oggetto di contrattazione decentrata a livello di singola istituzione scolastica, per quanto concerne la materia oggetto del presente articolo si applica quanto disposto e definito dalla L. 146/90, dalla L. 83/2000, dall’ Allegato al CCNL Scuola 26/05/99 e dall’Accordo Integrativo Nazionale del 08/10/99.

1-  In caso di sciopero del Personale A.T.A. il servizio deve essere garantito esclusivamente in presenza delle particolari e specifiche situazioni sottoelencate:

·  Svolgimento di qualsiasi tipo di esame finale e/o scrutini finali: al massimo  n. 2  Assistenti  Amministrativi,   n. 1  Assistente  Tecnico  e   n. 1  Collaboratore   Scolastico  per la  sede centrale  di  Via  Garibaldi;  n. 1 Assistente Tecnico  e  n. 1  Collaboratore   Scolastico per ciascuna sede distaccata (Via Tasso e Via Leopardi);

·  Raccolta  e   smaltimento   dei   rifiuti   tossici   e   nocivi:  n. 1  Assistente  Tecnico e     

    n. 1  Collaboratore Scolastico per le tre sedi;

·  Pagamento  degli  stipendi  ai  supplenti  temporanei:  il  Direttore dei Servizi  Generali  

    ed  Amministrativi, n. 1 Assistente Amministrativo e n. 1 Collaboratore Scolastico;

2- Resta inteso che i lavoratori vanno inseriti nei contingenti minimi (art. 6 CCNL 29.11.2007) effettuando la scelta tra chi si sia dichiarato disponibile; in alternativa per sorteggio e effettuando una rotazione del personale coinvolto in tali contingenti, nel corso dello stesso anno scolastico.
3- Al di fuori delle specifiche situazioni elencate al comma 1), non potrà essere impedita l’adesione totale allo sciopero di lavoratrici e lavoratori, in quanto nessun atto autoritativo potrà essere assunto dal Dirigente Scolastico.

4- Nel caso di eventuali scioperi, entro le successive 48 ore il Dirigente Scolastico consegna alle R.S.U. ed invia alla Direzione Scolastica Regionale, per il tramite degli Uffici Scolastici Provinciali, una comunicazione scritta riepilogativa del numero esatto degli scioperanti, con la relativa percentuale di adesione.

5- I dipendenti precettati ufficialmente per l’espletamento dei servizi minimi di cui al precedente  comma 1, vanno computati fra coloro che hanno  aderito  allo  sciopero,  ma  devono essere  esclusi dalle trattenute stipendiali.
    Art. 13 – Referendum

     1-  Prima della sottoscrizione del Contratto Integrativo, la RSU può indire il referendum tra   

          tutti i  lavoratori dell’Istituto.
2- Le modalità  per  lo  svolgimento  del  referendum, che  non devono  pregiudicare il regolare svolgimento  del servizio, sono definite dalla RSU. La scuola fornisce il supporto materiale ed  organizzativo.

TITOLO TERZO – PERSONALE DOCENTE

Capo I – Modalità di utilizzazione 
Art. 14 – Utilizzazione dei docenti in rapporto al POF e collaborazioni plurime.
1- Ad ogni  docente vengono assegnati insegnamenti o attività sia della quota  nazionale del curricolo che di quella locale.

2- Il Dirigente Scolastico assegna le cattedre e le attività curricolari ed extracurricolari, tenendo conto dei criteri indicati dal Consiglio di Istituto e dal Collegio Docenti, nonché delle diverse professionalità presenti nella scuola e delle disponibilità espresse dai singoli docenti.

3- Per particolari insegnamenti e/o attività, il Dirigente può incaricare docenti di altra scuola, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime (art. 35 CCNL 29.11.2007). Le prestazioni dei docenti di altra scuola possono essere remunerate con il fondo dell’istituzione scolastica.

titolo QUARTO – PERSONALE ata

Capo I – Modalità di utilizzazione
Art. 15 – Atti preliminari
All’inizio di ogni anno scolastico, sulla base del POF deliberato dal Collegio Docenti e adottato dal Consiglio d’Istituto, e per quanto in esso previsto:

- il Dirigente Scolastico e il Direttore SGA consultano il personale ATA in apposita riunione    

  in orario di lavoro;

- il Direttore SGA formula una proposta di piano annuale delle attività, tenuto conto della

  consultazione;

- il Dirigente Scolastico, verificata la congruenza rispetto al POF ed espletata la procedura   

  di contrattazione, adotta il piano delle attività. Il Direttore SGA attua il piano adottato dal 
  Dirigente Scolastico mediante emanazione di specifici provvedimenti.
Art. 16 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione ) –  

                Collaborazioni plurime

1- Possono essere richieste al personale prestazioni aggiuntive, oltre l’orario d’obbligo, in caso    

     di assenza di una o più unità di personale o di esigenze impreviste e non programmabili.
2- Nella richiesta di prestazioni aggiuntive si terrà conto, in ordine di priorità:

· della specifica professionalità inerente la prestazione richiesta;

· della disponibilità espressa dal personale;

· della graduatoria interna.

3- Possono, inoltre, essere richieste prestazioni aggiuntive costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale e/o per lo svolgimento di attività  particolarmente impegnative e complesse.

4- Tutte le prestazioni aggiuntive, nei limiti del finanziamento assegnato, debbono essere oggetto di formale incarico, conferito dal Direttore SGA e controfirmato dal Dirigente Scolastico.
5- Per particolari attività, il Dirigente – su proposta o con il parere del Direttore – può incaricare personale ATA di altra scuola, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime (art. 57 CCNL 29.11.2007). Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico, ed ausiliario di altra scuola possono essere remunerate con il fondo dell’istituzione scolastica. 

Art. 17 – Definizione di orari, rientri e turnazioni. Fruizione di ferie e recuperi.

Per la definizione degli orari di lavoro, compresi rientri e turnazioni, e per la fruizione di ferie e recuperi si rimanda al piano delle attività predisposto dal Direttore SGA che sarà formalmente adottato dal Dirigente Scolastico una volta espletata la procedura di contrattazione.
titolo quinto – trattamento economico accessorio
Capo i – Norme generali
Art. 18 -  Attività da retribuire con il fondo dell'istituzione scolastica 
Sono da considerarsi attività da retribuire con il fondo dell'istituzione scolastica tutte le attività previste dall’art. 88, comma 2, del CCNL 29.11.2007 ed in particolare: 

a) la flessibilità organizzativa e didattica;

b) le attività aggiuntive d’insegnamento svolte oltre l’orario obbligatorio;
c) le ore aggiuntive prestate per l’attuazione dei corsi di recupero per gli alunni con  debito   

    formativo; 
d) le attività aggiuntive funzionali all'insegnamento svolte oltre l'orario obbligatorio; 

e) le prestazioni aggiuntive del personale ATA (lavoro straordinario e intensificazione di    

    prestazioni   lavorative);

f) attività di collaborazione con il Dirigente Scolastico (non più di due unità);
g) ogni altra attività inserita nel POF e deliberata dal Collegio Docenti e dal Consiglio    

     d'Istituto;
h) particolari impegni connessi alla valutazione degli alunni.

Con il fondo sono altresì retribuiti:
i) il compenso spettante al personale che in base alla vigente normativa sostituisce il DSGA o ne svolge le funzioni;

j)  la quota variabile dell’indennità di direzione di cui all’art. 56 del CCNL 29.11.2007.

Art. 19 – Risorse
Le risorse disponibili per l’attribuzione del salario accessorio sono costituite  dai seguenti stanziamenti:
· funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa

· incarichi specifici del personale ATA

· fondo dell’istituzione scolastica annualmente assegnato dal MIUR
· eventuali economie del fondo non utilizzate negli anni scolastici precedenti

· altre risorse provenienti dallo Stato e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della scuola, a seguito di convenzioni, accordi o altro.

Per l’anno scolastico 2011/2012 il fondo dell’istituzione scolastica con cui vanno retribuite le attività di cui all’art. 18) della presente ipotesi di contratto, ammonta ad € 49.392,42 (LORDO DIPENDENTE) (€ 65.543,75 LORDO STATO) come risulta dall’ allegata tabella 1), predisposta dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi.
Le risorse finanziarie che perverranno nella disponibilità dell'istituto per finanziamenti ex L. 440/97, per progetti didattici finanziati da EE.LL., Consorzi o privati, per progetti europei e per ogni altra motivazione, che prevedano nella loro utilizzazione la corresponsione di compensi ed indennità al personale docente  ed  ATA , ferma  restando la loro destinazione in caso di 
finalizzazione, verranno destinate per progetti e attività su indicazione del Collegio Docenti, secondo le seguenti priorità : 

a) retribuzione delle attività aggiuntive non d'insegnamento per il personale docente e delle attività aggiuntive per il personale ATA connesse con la realizzazione dei progetti e delle iniziative prescelti; 

b) retribuzione delle attività aggiuntive di insegnamento per il personale docente;

c) retribuzione delle attività di consulenza affidate a personale docente ed a esperti esterni all’istituto, una volta verificato che non esistano all'interno le professionalità e le competenze richieste; 

d) nel caso in cui sia necessario ricorrere a personale docente esterno all’Istituto ci si atterrà ai criteri dettati dal Consiglio d’Istituto e all’accordo sindacale stipulato in data 22.01.2008 per l’utilizzo del personale docente e ATA nei corsi di recupero. 

Per quel che concerne i corsi attivati da Enti pubblici e privati presso l’Istituto,  il compenso per le ore di lavoro straordinario prestate dai collaboratori scolastici è stabilito in € 12,50 orarie (lordo dipendente). 
Capo II – Criteri generali di ripartizione delle risorse
Art. 20 -  Fondo di accantonamento

Dal totale delle risorse, pari ad € 49.392,42 (LORDO DIPENDENTE) (€ 65.543,75 LORDO STATO) viene accantonata, relativamente all'anno scolastico 2011/2012,  la somma di  
€ 1.000,00 (LORDO DIPENDENTE) (€ 1.327,00 lordo Stato) per garantire la copertura finanziaria di eventuali ulteriori attività aggiuntive del personale docente e ATA. Tale somma potrà essere utilizzata per le suddette finalità  previa intesa con le RSU.

Parimenti vengono accantonate le seguenti somme, per le finalità a fianco di ciascuna indicate:

€ 6.000,00 (LORDO DIPENDENTE) (€ 7.962,00 lordo Stato) per corsi di recupero destinati agli alunni con debito formativo;

€ 1.860,00 (LORDO DIPENDENTE) (€   2.468,22 lordo Stato) per il compenso previsto dall’art. 26, lett. j), della presente ipotesi di contratto (indennità di direzione – quota variabile).
Art. 21 - Risorse destinate al personale  docente
Le risorse rimanenti, operati gli accantonamenti di cui all’articolo precedente, pari a € 40.532,42 (LORDO DIPENDENTE) (€ 53.786,53 lordo Stato), vengono suddivise fra il personale docente e ATA secondo i criteri di ripartizione indicati dal Consiglio d’Istituto, quantificati nella misura del 67,35% per il personale docente e 32,65% per il personale ATA.
Pertanto la quota da assegnare al personale docente è pari ad € 27.298,59 (LORDO DIPENDENTE) (€ 36.225,23 lordo Stato) come evidenziato nella tabella 2) allegata alla presente ipotesi di contratto della quale costituisce parte integrante.
Art. 22 – Risorse destinate al personale ATA
Secondo i criteri di ripartizione delle risorse dettati dal Consiglio d’Istituto la quota da assegnare al personale ATA,  calcolata come sopra, è pari ad € 13.233,83 (LORDO DIPENDENTE) (€ 17.561,30 lordo Stato) come evidenziato nella sopra citata tabella 2)  allegata al presente contratto.
CAPO III – PERSONALE DOCENTE

Art. 23 - Collaboratori del Dirigente Scolastico 
Per il docente con funzione di sostituzione del Dirigente Scolastico, non esonerato neanche parzialmente dal servizio, è previsto un compenso lordo pari a 270 ore. 

Per il  secondo docente che svolge attività di collaborazione con il Dirigente Scolastico viene stabilito un compenso lordo pari a 120 ore. 
Art. 24 - Attività organizzative e gestionali 
I compensi, calcolati su base oraria, per le altre tipologie di attività di carattere gestionale ed organizzativo di collaborazione con il Dirigente Scolastico sono quantificati come segue:
Coordinatori dei consigli delle classi prime, seconde, terze e quarte (n.12 x 10):
120 ore  

Coordinatori dei consigli delle classi quinte (n. 4 x 15): 



  60 ore  

Segretari dei consigli di classe (n. 16 x 5):





  80 ore

Responsabili dei laboratori (n.13 x 10):






130 ore
Docenti impegnati negli esami preliminari dei privatisti



  40 ore
Commissione Orario:  








170 ore 

Commissione Autonomia e riforma scolastica:




  
  60 ore 

Commissione Handicap: 








  50 ore

Art. 25 - Attività aggiuntive non d’insegnamento per progetti didattici 
Al personale impegnato a svolgere attività aggiuntive derivanti da progetti previsti nel POF e deliberati dagli organi collegiali vengono corrisposti i compensi previsti dalla tabella 5 del vigente CCNL, secondo i seguenti prospetti orari:
Attività relative ai progetti ambientali e di educazione alla salute: 


  50 ore

Premio “David”: 









  30 ore
Attività per sfilata di moda








100 ore
Attività di orientamento in ingresso:


 


           230 ore

Responsabile “Olimpiadi della matematica” e “Matematica e realtà” 

  20 ore

Responsabile  “Educazione stradale”




  

    5 ore
Art. 26 -  Corsi di recupero e attività aggiuntive d'insegnamento
Al personale impegnato nello svolgimento dei corsi di recupero previsti dal D.M. n. 80/2007 e dall’O.M. n. 92/2007, vengono corrisposti i compensi previsti dalla tabella 5 del CCNL, per un ammontare complessivo di € 6.000,00 (LORDO DIPENDENTE) (€ 7.962,00 lordo Stato) a carico del fondo dell’istituzione scolastica, così come indicato nell’art. 20 della presente ipotesi di contratto.
Ulteriori assegnazioni ministeriali saranno utilizzate allo stesso scopo e comunicate alle RSU.
L’insegnamento della lingua italiana agli extracomunitari sarà finanziato  con le assegnazioni predisposte per le aree a forte processo immigratorio per l’anno scolastico 2011/2012 non ancora comunicate.
Infine sono previste n. 12 ore di lezione per il conseguimento del patentino che, nel caso in cui non siano disposti specifici finanziamenti, saranno poste a carico del fondo d’istituto.

Art. 27 – Attività complementari di educazione fisica 
Viste le delibere del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto per la costituzione del Centro Sportivo Scolastico (C.S.S.), le ore pomeridiane prestate per l’avviamento alla pratica sportiva saranno retribuite a norma dell’art. 87 del CCNL 29.11.2007 (1/78° dello stipendio tabellare in godimento maggiorato del 10%). 
Il compenso non grava sul fondo d’istituto in quanto finanziato con specifici fondi che, per l’anno scolastico 2011/2012, ammontano ad € 3.352,51 (€ 4.448,78 lordo Stato), come evidenziato nella tabella 3) allegata alla presente ipotesi di contratto della quale costituisce parte integrante.
Art. 28 – Compensi per funzioni strumentali al P.O.F.
Per le tre funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa attivate nel corrente anno scolastico, identificate e assegnate secondo i criteri stabiliti dall’art. 30 del CCNL 2003 e suddivise in cinque incarichi, sono stati assegnati € 5.241,70 (LORDO DIPENDENTE)  (€ 6.955,73 lordo Stato), come risulta nella tabella 3).
Considerati i contenuti e la quantità di lavoro connesso al loro espletamento, sono definiti i seguenti compensi lordi:
Funzione n. 1 – Gestione P.O.F.

Incarico a): coordinamento delle attività,  coinvolgimento delle famiglie, raccordo con la funzione Area 1/b, con la dirigenza e con i docenti referenti………
€  1.200,00 (LORDO DIP.)
 
(€  1.592,40 lordo Stato)
Incarico b): monitoraggio e valutazione progetti, coordinamento e uso delle tecnologie informatiche, sviluppo della comunicazione in rete…………………
€  1.200,00 (LORDO DIP.)
  








 
(€  1.592,40 lordo Stato)
Funzione n. 2 – Sostegno ai docenti 
Accoglienza e coordinamento attività di tutoraggio e consulenza normativa. Interfaccia fra la progettualità d’Istituto e gli studenti.   
Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione. Produzione di materiali didattici (schede, griglie di valutazione)………………………………
€    800,00 (LORDO DIP.)









 
(€  1.061,60 lordo Stato)

Funzione n. 3 – Interventi e servizi per studenti
Incarico a): orientamento in ingresso, accoglienza e riorientamento, progetti in rete di 
continuità ..………………………………………………………………
€  1.300,00 (LORDO DIP.)









 
(€  1.725,10 lordo Stato)

         
Incarico b): orientamento in uscita, rapporti con il Centro per l’Impiego, con gli Assessorati alla Formazione (Regionale e Provinciale) e con le Università……
€    740,00 (LORDO DIP.)









 
(€    981,98 lordo Stato)
Le risorse relative alla liquidazione delle sopra elencate funzioni strumentali sono assegnate a parte,  non incidono sulla composizione del fondo d’istituto e quindi non sono decurtate dallo stesso. 
CAPO IV – PERSONALE ATA

Art. 29 - Criteri e modalità d'utilizzo delle risorse 
Le risorse disponibili per il personale ATA, pari ad € 13.233,83 (LORDO DIPENDENTE) (€ 17.561,30 lordo Stato) vengono così suddivise:

€  5.425,00 (LORDO DIPENDENTE) per retribuire le prestazioni di lavoro straordinario e sostituzione dei colleghi assenti;
€    7.808,83  (LORDO DIPENDENTE) per intensificazione delle prestazioni lavorative.

Per quanto riguarda i compensi per lavoro straordinario si stabiliscono i seguenti criteri:

a) al personale ATA possono esser retribuite fino  un massimo di 410 ore annue totali, se preventivamente autorizzate dal D.S.G.A.,  nel limite del seguente budget orario, suddiviso per i diversi profili professionali:

Assistenti amministrativi: ore 110

Assistenti tecnici : ore 40

Collaboratori scolastici : ore 260

b) le eventuali ore prestate oltre il limite individuale previsto per il pagamento, fissato in 50 ore, saranno recuperate con giornate e/o ore di riposo, da usufruire possibilmente nei periodi di sospensione delle attività didattiche.

Per quanto concerne la sostituzione dei colleghi assenti si stabiliscono i seguenti criteri:

a) a ciascuna unità di personale ATA  utilizzato nelle sostituzioni secondo le modalità stabilite nel piano annuale delle attività predisposto dal D.S.G.A., è riconosciuta un’indennità giornaliera pari a un’ora di lavoro straordinario,  rapportata al periodo di effettiva sostituzione;

b) la suddetta indennità spetta soltanto nel caso di assenza del sostituito per l’intero orario di servizio;

c) le ore derivanti dalle sostituzioni devono necessariamente essere retribuite, non possono essere recuperate con riposi compensativi e sono cumulabili con il compenso per lavoro straordinario fino ad un massimo di 50 ore totali.

La quota di €  7.808,83 (LORDO DIPENDENTE)  viene utilizzata per retribuire le seguenti attività, prestate in orario di servizio che, in quanto tali, comportano una intensificazione delle prestazioni lavorative e una particolare organizzazione dell’orario di lavoro. Il monte orario stabilito per ciascuna attività è quantificato in modo forfetario, tenendo conto sia della quantità di lavoro che delle responsabilità  connesse. 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
Collaborazione in attività extracurricolari previste dal POF (cinema, sfilata, patentino, insegnamento lingua italiana agli extracomunitari, formazione personale docente e ATA, visite guidate, concorsi, gare, mostre, ecc.):                


           70 ore
Informatizzazione dell’inventario dei beni mobili:




45 ore

Collaborazione nell’attività di orientamento e promozione della scuola:
           25 ore

Collaborazione in attività di stages curricolari ed extra-curricolari:  


20 ore

Rinnovo graduatorie d’Istituto (personale ATA): 




50 ore 
Adempimenti burocratici per le sostituzioni del personale docente assente: 
20 ore
Gestione servizio comodato d’uso gratuito libri di testo:



20 ore
ASSISTENTI TECNICI

Attività tecniche connesse all’orientamento e promozione della scuola:
           60 ore
Ricognizione inventariale e numerazione dei beni mobili:


           45 ore

Attività di supporto all’handicap nei laboratori: 





15 ore

Collaborazione con l’ufficio acquisti:






15 ore
Collaborazione per la manutenzione straordinaria dei laboratori informatici:
15 ore
Prelievo e distribuzione dei quotidiani nella succursale di Via Tasso

nell’ambito del progetto “Il quotidiano in classe”:




  5 ore





               
COLLABORATORI SCOLASTICI

Attività di supporto didattico-amministrativo sede centrale:


           25 ore
Fotocopie sede centrale:








10 ore
Attività di supporto didattico-amministrativo Via Leopardi: 


           25 ore
Fotocopie Via Leopardi: 








10 ore
Attività di supporto didattico-amministrativo e fotocopie Via Tasso: 


25 ore

Centralino telefonico sede centrale: 






10 ore

Centralino telefonico Via Leopardi: 






  5 ore

Centralino telefonico Via Tasso: 







  5 ore

Servizio esterno (smistamento posta) sede centrale, Via Tasso e Via Leopardi:
  8 ore

Referente manutenzione sede centrale: 





  5 ore

Referente manutenzione Via Tasso: 






  5 ore

Prelievo e distribuzione dei quotidiani nella sede centrale e in Via Leopardi

nell’ambito del progetto “Il quotidiano in classe”:

                                20 ore
Flessibilità oraria e organizzativa per i collaboratori assegnati al plesso

di Via Leopardi 









40 ore
Art. 30 – Direttore dei servizi generali e amministrativi

L’art. 88, lett. j), del CCNL 2007 prevede che sia retribuito con il fondo d’istituto la quota variabile dell’indennità di direzione di cui all’art. 56 del CCNL. Pertanto la quota di € 1.860,00 (LORDO DIPENDENTE) (€   2.468,22 lordo Stato) viene finalizzata a tale scopo, come già indicato nell’art. 20.
Inoltre, con la sequenza contrattuale del 25 luglio 2008, è stato modificato l’art. 89 del CCNL vigente, prevedendo per il DSGA esclusivamente compensi per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati dalla UE, da Enti  o istituzioni , pubblici e privati, da non porre a carico delle risorse contrattuali destinate al fondo d’istituto.

Si stabilisce quindi di quantificare in modo forfetario l’intensificazione delle prestazioni lavorative effettuate dal DSGA nella realizzazione dei progetti elencati, con il monte ore a fianco di ciascuno indicato, considerando sia la quantità di lavoro che le responsabilità connesse:                                                                                                                   
Progetti di educazione ambientale e “Scuola Aperta”……………………………n. 10 ore              Impresa Formativa Simulata e Alternanza Scuola Lavoro……………………….n. 20 ore          Utilizzo aule e laboratori per corsi esterni……………………………….……………… n.  20  ore 
I relativi compensi graveranno esclusivamente sui fondi specifici, pubblici e privati, assegnati per i progetti sopra indicati.

Art. 31 – Modalita’, criteri e compensi per incarichi specifici

Gli incarichi specifici che comportano assunzione di ulteriori responsabilità o svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio sono attribuiti dal Dirigente Scolastico, secondo modalità, criteri e compensi definiti dalla contrattazione d’istituto, nell’ambito del piano delle attività redatto dal D.S.G.A.

Tutto ciò considerato, si conviene di approvare la proposta contenuta nel suddetto piano del 
D.S.G.A. per l’attribuzione dei seguenti incarichi specifici:

Assistenti amministrativi

1) Coordinamento delle attività amministrative funzionali alla didattica nelle tre sedi.
Assistenti tecnici

1) Coordinamento laboratori dell’area meccanica e piccola manutenzione attrezzature tecniche e informatiche; tenuta e compilazione registro rifiuti speciali;
Collaboratori scolastici
1)  Attività di piccola manutenzione dei beni mobili e immobili nei tre edifici.
Il personale ATA interessato presenterà domanda scritta entro il termine fissato dal Dirigente Scolastico che stilerà la graduatoria sulla base dei seguenti criteri, differenziati per i diversi profili professionali:
Assistenti amministrativi

1) Esperienze già maturate nel settore specifico, opportunamente certificate: 12 punti all’anno (1 punto per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni);

2) Possesso di titoli di studio previsti dalla tabella del CCNL per l’accesso al profilo di Direttore SGA: 3 punti;

3) Diploma di laurea diversa: 1 punto;

4) A parità di punteggio prevale la maggior anzianità di servizio maturata nella scuola nel profilo di assistente amministrativo.
Assistenti tecnici

1) Insegnamento come ITP: 12 punti all’anno (1 punto per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni);

2) Diploma di laurea tecnico-scientifica: 1 punto;

3) Svolgimento di incarichi specifici ( o ex funzioni aggiuntive): 1 punto per ogni anno scolastico;

4) A parità di punteggio prevale la maggior anzianità di servizio maturata nella scuola nel profilo di assistente tecnico.
Collaboratori scolastici

1) Possesso del titolo di studio valido per l’accesso al profilo di assistente amministrativo (per la funzione di supporto all’attività amministrativa) o al profilo di assistente tecnico (per la funzione di manutenzione ai mobili e immobili): 3 punti;

2) Altri diplomi o lauree: 1 punto per ciascun titolo;

3) A parità di punteggio prevale la maggior anzianità di servizio maturata nella scuola nel profilo di collaboratore scolastico.

Le risorse assegnate per l’anno scolastico in corso, ammontanti ad € 3.477,45 (LORDO DIPENDENTE) (€ 4.614,58 lordo Stato), come evidenziato nella tabella 3), vengono così suddivise:
Assistenti amministrativi
1) Coordinamento delle attività amministrative funzionali 



     alla didattica nelle tre sedi




€  1.200,00 (LORDO DIP.)


(€ 1.592,40 lordo Stato)
Assistenti tecnici

1)   Coordinamento laboratori dell’area meccanica e piccola manutenzione 
      attrezzature tecniche e informatiche; tenuta e compilazione registro 

      rifiuti speciali






€  1.200,00 (LORDO DIP.)


(€ 1.592,40 lordo Stato) 
Collaboratori scolastici
1) Attività di piccola manutenzione dei beni mobili e immobili nei

      tre edifici







€    600,00 (LORDO DIP.)









(€   796,20 lordo Stato)
CAPO V – LETTERE DI INCARICO E PAGAMENTI
Art. 32 -  Assegnazione degli incarichi 
Il Dirigente Scolastico affiderà gli incarichi relativi all’effettuazione di prestazioni aggiuntive con una lettera in cui verrà indicato: 

- il tipo di attività e gli impegni conseguenti;
- gli obiettivi attesi e gli indicatori che saranno utilizzati per la verifica;
- il compenso forfetario o orario, specificando in questo ultimo caso il numero massimo 
  di ore che potranno essere retribuite;

- le modalità di certificazione dell'attività;

- i termini e le modalità di pagamento.

Art. 33 – Liquidazione dei compensi
Ai sensi dell’art. 2, comma 197, della Legge 191/2009 (Legge Finanziaria per il 2010) concernente il cd. Cedolino unico, il pagamento delle competenze accessorie del personale scolastico sarà effettuato tramite il Service Personale Tesoro. Pertanto l’Istituto provvederà entro il mese di Agosto 2012 alla trasmissione dei dati per il pagamento, da effettuarsi con le predette modalità, entro il successivo mese di settembre 2012.
Tutto ciò previa certificazione di compatibilità finanziaria rilasciata dai Revisori, ai quali viene inviata la presente ipotesi di contratto integrativo, corredata dalla relazione tecnico-finanziaria compilata dal Direttore SGA e dalla relazione illustrativa redatta dal Dirigente Scolastico. 
Per attivare il procedimento di liquidazione, l'interessato presenterà una richiesta che certifichi l’attività svolta secondo le modalità stabilite nella lettera  d'incarico.
TITOLO SESTO – NORME TRANSITORIE E FINALI
Art. 34 -  Norme relative al corrente anno scolastico
Quanto già deciso nelle sedi competenti in merito alle materie oggetto del presente contratto, precedentemente alla sua sottoscrizione, è comunque fatto salvo e resta in vigore se compatibile con il contratto medesimo.
Art. 35 -  Variazioni della situazione
Nel caso in cui pervenissero nella disponibilità dell'Istituto ulteriori finanziamenti rispetto a quelli conosciuti al momento della stipula del presente accordo, ne sarà data immediata comunicazione e su di essi saranno assunte le opportune determinazioni e le conseguenti variazioni di bilancio. Nel caso in cui fosse assolutamente necessario, per comprovati motivi, effettuare attività oltre quelle previste, senza che vi sia copertura finanziaria,  per la corresponsione di quanto dovuto si procederà o attingendo a risorse finanziarie previste nel piano delle attività ma non utilizzate, o ricorrendo al fondo di accantonamento. Tutto ciò solo dopo aver effettuato la contrattazione d'istituto con la RSU e aver acquisito delibera degli organi collegiali competenti.
Art. 36 – Natura premiale della retribuzione accessoria.

Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori che saranno utilizzati per la verifica.
La liquidazione dei relativi compensi avverrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

In caso di mancata corrispondenza il Dirigente Scolastico dispone – a titolo di riconoscimento parziale del lavoro effettivamente svolto – la corresponsione di un importo commisurato agli obiettivi effettivamente raggiunti.
Art. 37 – Informazione, monitoraggio, verifica
Il Dirigente Scolastico fornirà alla RSU : 

- Informazione preventiva circa le attività aggiuntive da retribuire con il fondo dell’istitu- 

  zione scolastica ; 

- Informazione successiva entro 15 giorni dall’attribuzione degli incarichi.

Le parti concordano di verificare e monitorare costantemente l'attuazione del presente accordo, anche al fine di apportare in corso d'anno eventuali variazioni e/o modifiche che si rendessero necessarie. 
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VOCE

IMPORTO 

PRO CAPITE 

(Lordo 

Dipendente)

TOTALE

4/12  

(Sett./Dic.2011)

8/12  

(Genn./Ago.2012)

Per numero addetti (senza 

distinzione tra docenti/ata/eduatori) 

in organico di diritto per l'anno 

scolastico di riferimento

604,37 37

Numero dei 

docenti e ATA in 

organico di 

diritto al 1/9/11

22.361,69 7.453,80 14.907,89

Per numero docenti in organico di 

diritto nella scuola media superiore 

nell'anno scolastico di riferimento

645,82 17

Numero dei 

docenti in 

organico di 

diritto al 1/9/11

10.978,94 3.659,60 7.319,34

Per ciascun punto di erogazione del 

servizio scolastico individuabile 

attraverso i codici utilizzati ai fini dei 

trasferimenti e della determinazione 

degli organici: es. sede centrale, 

plessi scuola dell'infanzia, corsi 

serali, sez.carcerarie

3.056,52 2

Per punti di 

erogazione

6.113,04 2.037,60 4.075,44

39.453,67 13.151,00 26.302,67

9.938,75

49.392,42

19.905,00

69.297,42

TABELLA DI CALCOLO 

INDENNITA' DI DIREZIONE

INDENNITA' DIREZIONE  D.S.G.A. 30,00 37

Numero dei 

docenti e ATA in 

organico di 

diritto

1.110,00

Istituti di 

secondo grado 

aggregati

750,00

1.860,00

620,00 1.240,00

Finanziamenti di Enti, privati, U.E., MPI, ecc. destinati al salario 

accessorio del personale (art.6 lettere I del CCNL)

 F.I.S.  a.s. 2011/2012

RISORSE FINANZIARIE FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA  (F.I.S.)   -   a.s. 2011/2012      (Lordo dipendente)

MOLTIPLICATORE



Risparmi di spesa fondo di Istituto anno scolastico precedente

TOTALE INDENNITA' DIREZIONE

TOTALE  F.I.S.  DISPONIBILE

FONDO NON DISPONIBILE  (residuo attivo  4/12   E.F. 2006)

TOTALE  F.I.S.  a.s. 2011/2012


[image: image3.emf]Tabella 2)     DESTINAZIONE  RISORSE FINANZI ARIE DISPONIBILI PER L’A.S. 2011/2012   (Lordo  dipendente)         Economie al  31.8.2011                 €      9.938,75   Risorse a.s. 2011/2012                   €     39.453,67     TOTALE   GENERALE   F.I.S.      A.S.     2011/2012         €     49.392,42     DA DETRARRE:     Accantonamento                           -   €      1 .0 00,00     Quota destinata ai   corsi di recupero                     -   €      6 .0 0 0,00   Quota per indennità di di rezione                       -    €      1.860,00     QUOTA INDIVISA                                                                           €    40.532,42         R ISORSE  FINANZIARIE DISPONIBILI   PER  IL PERSONALE  DOCENTE       €     40.532,42   x    67,35 %    (n. 3 3  posti da 18 ore)       €     27.298,59         R I SORSE  FINANZIARIE DISPONIBILI   PER  PERSONALE  A.T.A     €    40.532,42   x     32,65 %               (n.  16  posti da 36 ore)       €    1 3.233,83                 IL DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMM/VI                                                  (Dott.ssa Patrizia Galdini)                  



[image: image4.emf]                                      Tabella 2 )   ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “F.M. II DELLA ROVERE”   Con sez. associate I.T.C.G. e I.P.S.I.A.   Via Garibaldi , 63  –  61049 URBANIA (PU)  –   Tel. 0722 319898  –  Fax 0722 317673                                               RISORSE FINANZIARIE MIGLIO RAMENTO OFFERTA FORMATIVA (M.O.F.)      A.S. 2011/2012                                                                          TIPOLOGIA     ORGANICO DI  DIRITTO      MOLTIPLICATORE    TOTALE     TOTALE   ASSEGNATO   (LORDO STATO)     TOTALE  ASSEGNATO   (LORDO DIPENDENTE)      Quota base                         3.048,70                      3.048,70        Funzioni   Strumentali  Numero  Complessità     1                     1.983,82                     1.983,82   6.955,73   5.241,70      Organico diritto  DOCENTI      17                        113,13   1.923,21              Organic o diritto  ATA  20                                                   Decurt. DSGA  1        Decurt.  e x   LSU  3           Incarichi   Specifici ATA  Decurt.  Co.Co.Co.  0            TOTALE      16    288,41    4.614,56    4.614,58    3. 477,45     Pratica sportiva    Classi in  OD    14    317,77        4.448,78         4.448,78         3.352,51       Ore eccedenti    OD Secondaria      17                       56,91                 967,47       967,47     729,07      
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																Tab.1)

				RISORSE FINANZIARIE FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA  (F.I.S.)   -   a.s. 2011/2012      (Lordo dipendente)

				VOCE		IMPORTO PRO CAPITE (Lordo Dipendente)		MOLTIPLICATORE				TOTALE		4/12  (Sett./Dic.2011)		8/12  (Genn./Ago.2012)

				Per numero addetti (senza distinzione tra docenti/ata/eduatori) in organico di diritto per l'anno scolastico di riferimento		604.37		37		Numero dei docenti e ATA in organico di diritto al 1/9/11		22,361.69		7,453.80		14,907.89

				Per numero docenti in organico di diritto nella scuola media superiore nell'anno scolastico di riferimento		645.82		17		Numero dei docenti in organico di diritto al 1/9/11		10,978.94		3,659.60		7,319.34

				Per ciascun punto di erogazione del servizio scolastico individuabile attraverso i codici utilizzati ai fini dei trasferimenti e della determinazione degli organici: es. sede centrale, plessi scuola dell'infanzia, corsi serali, sez.carcerarie		3,056.52		2		Per punti di erogazione		6,113.04		2,037.60		4,075.44

				F.I.S.  a.s. 2011/2012								39,453.67		13,151.00		26,302.67

				Risparmi di spesa fondo di Istituto anno scolastico precedente								9,938.75

				Finanziamenti di Enti, privati, U.E., MPI, ecc. destinati al salario accessorio del personale (art.6 lettere I del CCNL)

				TOTALE  F.I.S.  DISPONIBILE								49,392.42

				FONDO NON DISPONIBILE  (residuo attivo  4/12   E.F. 2006)								19,905.00

				TOTALE  F.I.S.  a.s. 2011/2012								69,297.42

				TABELLA DI CALCOLO INDENNITA' DI DIREZIONE

				INDENNITA' DIREZIONE  D.S.G.A.		30.00		37		Numero dei docenti e ATA in organico di diritto		1,110.00

										Istituti di secondo grado aggregati		750.00

				TOTALE INDENNITA' DIREZIONE								1,860.00		620.00		1,240.00
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Tabella 2)

DESTINAZIONE RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI PER L’A.S. 2011/2012

(Lordo  dipendente)

Economie al 31.8.2011







€      9.938,75

Risorse a.s. 2011/2012






 
€    39.453,67

TOTALE   GENERALE   F.I.S.   A.S.   2011/2012



€    49.392,42

DA DETRARRE:

Accantonamento







         -  €      1.000,00 

Quota destinata ai corsi di recupero




         -  €      6.000,00

Quota per indennità di direzione





         -  €      1.860,00

QUOTA INDIVISA                                                              


 €    40.532,42

RISORSE  FINANZIARIE DISPONIBILI  PER  IL PERSONALE  DOCENTE 

€   40.532,42   x    67,35% 
(n. 33 posti da 18 ore)


€    27.298,59

RISORSE  FINANZIARIE DISPONIBILI  PER  PERSONALE  A.T.A


€   40.532,42   x    32,65%
           (n. 16 posti da 36 ore)


€    13.233,83

IL DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMM/VI






                                      (Dott.ssa Patrizia Galdini) 
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